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Salmo 83 dell’Arcangelo Raffaele 

 

L’uccello del cielo che ama l’albero perché esso può portarlo 

 

1. Gli Esseni sono benedetti e tutte le porte sono loro aperte per la vittoria di ciò 

che è divino. 

2. Siate stabili, stabili in voi stessi e nel mondo che vi circonda. 

3. Essere stabile significa offrire la stabilità a tutti i mondi. 

4. Tutti gli uomini cercano di camminare verso la Luce, ma questo dipende dalla 

loro comprensione, dal loro grado di risveglio interiore, dai loro desideri e umori. 

5. Se volete veramente incontrare la Luce, la vostra fiamma dev’essere accesa 

permanentemente. Essa non dev’essere sottomessa ai cambiamenti dei vostri 

stati d’animo, ai vostri periodi di entusiasmo seguiti dal disfattismo.  

6. Se chiamate la Luce con entusiasmo ed essa si avvicina a voi, quando vi trovate 

in uno stato di disfattismo, come volete che essa possa restare con voi? Essa si 

allontanerà e voi non riceverete ciò che avete chiesto. Voi penserete allora che 

sia a causa del mondo divino e non a causa vostra e della vostra mancanza di 

stabilità… 

7. L’uccello del cielo ama l’albero perché questi può sostenerlo. L’uomo deve 

portare l’uccello, l’alto pensiero che viene a visitarlo. Egli dev’essere stabile 

affinché il bel pensiero non venga ferito. L’uccello è vigile. Esso non si posa 

ovunque. 

8. Se chiamate la Luce essa viene. Ma se siete nell’instabilità, in umori negativi, 

in stati interiori estranei alla Luce, essa non può poggiarsi su di voi e l’incontro 

non può avvenire. 

9. Non dite che la Luce non risponde, ma piuttosto che non siete sufficientemente 

stabili per poterla ricevere e portarla nella vostra vita. 

10. Colui che vive nell’insoddisfazione sarà amareggiato e sfortunato nella 

vecchiaia.  

11. Colui che vive nel dubbio finirà per non sapere più dove posarsi; egli conoscerà 

l’instabilità e vivrà in un’atmosfera di paura.  

12. Colui che è passivo perderà la memoria, diventerà fatalista e alla fine non saprà 

più discernere ciò che è bene e vero da ciò che è falso. 

13. Colui che è sprezzante e che parla male degli altri morirà da solo, abbandonato 

da tutti. 



14. Colui che è autoritario e che opprime gli altri sarà privato di tutto e 

abbandonato dalla verità, dal coraggio e dal mondo degli Angeli. 

15. Vi chiedo di risvegliarvi e di acquisire la stabilità in modo volontario e cosciente, 

ma anche con dolcezza e purezza. Fatelo con molta determinazione e 

convinzione, sapendo che il mondo divino vuole offrire una benedizione a coloro 

che hanno un cuore sincero, ma che esso misura il dono in funzione della 

stabilità degli uomini. 

16. Se sei stabile nella vita, capace di rimanere in una permanenza, tutti i benefici, 

tutto ciò che hai chiesto con saggezza ti sarà accordato e dato. 

17. La chiave sta nel consacrare il proprio corpo e la propria testa come una coppa 

capace di ricevere permanentemente la risposta o il dono del mondo divino. 

18. Molto spesso tu non senti la risposta o non ricevi il dono perché sei in una fase 

di scoraggiamento, di dubbio, di negatività, di instabilità nel momento in cui il 

messaggero si avvicina a te. 

19. Se vuoi gustare il mondo divino e vivere con lui, sappi che la stabilità è un 

fondamento essenziale. 

20. Non muovere il cielo e la terra per una cosa che non accoglierai in te, che non 

conserverai come un tesoro prezioso, da cullare con tutto il tuo essere. 

21. Sappi ciò che vuoi nella vita e metti tutto in opera e in ordine per ottenerlo. 

22. Crea le condizioni a tuo favore per accogliere la Luce ma anche per proteggerla, 

anche da te stesso, dai tuoi pensieri, dai tuoi umori, dalla tua instabilità. 

23. La Luce è un essere vivente e intelligente che non si avvicinerà a ciò che non le 

corrisponde e può ferirla e imprigionarla. 

24. Nella tradizione voi mi avete chiamato e io sono venuto. Siate dunque fedeli e 

veri. Ascoltate la parola di vostro Padre che vi istruisce, così come ha istruito i 

vostri più grandi Maestri. 

25. Io sto in mezzo a voi secondo la promessa delle ere per celebrare l’Alleanza della 

Luce. 

26. Nell’Alleanza, siate stabili e inamovibili affinché la fiamma sia alimentata e 

rimanga vivente.  

27. Ogni essere vivente ha il diritto di avere le condizioni per crescere ed elevarsi 

verso delle sfere superiori di coscienza e di esistenza. Tale è la promessa 

dell’Alleanza di Luce tra i mondi. 

28. Noi, i mondi superiori, veniamo verso di voi nell’Alleanza, affinché i regni 

inferiori a voi possano, anch’essi, ricevere la benedizione di un mondo superiore 

giusto e divino. 

29. Siate stabili affinché il cielo sia aperto per voi ma anche per coloro che, in 

qualche modo, dipendono da voi. 
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